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tere l'oscundntfino; come pretende |. 


grana” ripeteva 


sovvortit rico: viche; speso; si 
Bovver deo) danpo: gray] lsslmo: VERICI 
della disciglinà,” e. Tudgaltà: & la fear. TI 
chezzai ché In essi devono. dimnperar 
sovrane sono’ ili perfetta’ amttieziocol <V.:. 
mistero. glie vige: azione Roll e 


Tr gli episodi ‘delta duna Tegiéina I 


N'Resi è trovato alice davanti allo di 


te quasi distaccata dal tronto, glia 
«Per Len, Ma- 

micgta Migre.-fot il stre 

si ghiczzo di chi.é Iupiarige, No ds dol. 

Grave ‘portando: sha. 


figliolo; per Vhtaliato;. «E A0'avanza: li 
dolizindo Vi: ‘cadavene. da 
i Bolluità” morto: dufattià 4 ARFDOnIE 
tori. Fi 
Fisso) n nano: a 


ra si moresparano "im 


v- ‘tin: momo Fata 


Questi of Vogliono sist inentie: i 


Cuiuaue 
în apra 


“fper,-Piioccutti ad: qasogvine: fili n=. urli 
PORTO: Paese acquelli di ; - 
| ti altro) PO “pi 


D° ; ng dia pr nie nel 


| n sit “sil ‘mirabile: contégnaidei: 





n.) quit lei nere 


‘a Pensione Militivie” sorive: ch) el 
Inamibit attestazioni: del: igo- 
iftratri 


‘sacerdoti al fronte ria: chis “lo 


Hi * s vito come. soidadi;: sid «he: vi ade. 


LALA 


pis 41 loro-savro! “inistefo, Par- 


00 Lattico: d miggior. Cptitsiasimo, 
.° dono: BEN ù pr 

CIPE . atéiré; il A Mella” ‘fedé, n “dure” 

“ ‘oggi Bpecit: di sati con.lo ‘parola: » 

‘"dol''biacoio, Basterebbe! questo: fall] uc 

i to-pett déversi serupolosamente: nste- |: Aa n ia, 
cere dgifar gfimgere” a dutti’ quéi | af a 

‘. boncwiarità molti dei: ‘epurdi : Linn .|- = 

© gia. ‘acquistato ‘l’diritto ‘al titolo di 

Ca Valoràsi: 6 d'eroid, uma: parola ché 
‘possa. nl qualubizie:: “misura: essere. 


1 linieg:a pre. 


pier essi.cagione.idi amarezza; |. 


Essi” hanno. RIA ascolluia la voce 


PO Lei dei loro vescovi, molti dei quali: non. 
Gi: sissino Bmitatad incoraggiatli-n0].. 
‘ da.loro-missiohi spcerdotale no di: 


nre: comi dilarevoli 


inno. sprotrati ad ‘simare.e servire 

i atpfatria; tofta-te. patria, qual'è og 
coi glioquale: la-desideraho: nella futu- | 
Cie IR SUR get 


da. 
Oggi ‘hom si :iratta ; 
«setezioni le 


si termprie: ‘di sacerdoti: come.gli Dito- 
ci cnollie 4.Grazioli,. 
Bassi e Paolo Sami;.oggi*i. ministri 
‘della “hiesa. si-schierano intorno al 


di frati-come. Ugo 


“ vrese]ic della patria : sono. divenuti. 


cone 
‘> (Patti, ; 
ta Mica feecoviaria <he rifochiva in 
“massi. parte Gorizia, cd i conva- 

lo glicche: vi-passdno, provenienti, di. i fai 
Faltipianb di Tirnovo. 


1 enormi; 
sotto T'inipéto.* lolendissiimo; ‘dlegli 
co dtaliani; intere 
Cda” Haiotiebfa: restio colmé di 


n. © Anabiiomia CE 
a Dai: 


CI spiightito” flteora i 

“procedono. «fcanitamente: su: 4: un 

“ fronte‘di 25 miglia .che. divide | i ‘dre. 
I campi i trineerali. austria: sn 


E È ‘“Gorizià di già o comizicia' a ‘difet- | 

(I lafgFdi vettovaglie, “nenQd i gli. ila Lt. 

aa “Ul: ‘Iso140 progredito: in -«lire- 

“007 Bone di” Timovò, ad est del Sinmey 
È ; per pardechi ‘chilomenti; ‘ 


n. attacco e sj riconosce: 


leglone,: in: continuo, progressi o Ati 
Sena Mi 








i în pina TI di 


ella: nostra guerra 


“MN ingtosi.* 


‘n ittrioso fnventimento 
- della Hinea: dell'Isonzo 


È <a corrispondente. da Berna. dela 29078 pe: 
‘ Morning Poise di* Londra, riceve. «da 
‘ trasmette. al suo gior- i 


su Gal italiani: pur. ott avendo. ea 
rizia e Tolivind,. 


‘i Dale ‘lor postzioni:. vanzate, 
esta dinezione; ‘sli. italiani i in 
gmibàrdano . incessanit@anente 


Dal Guatso, pre: da otto: giorni 


=" combatte ugcanilamente, numero 
“siti eni cal jchi di Feriti ve naono Unir 


viati” verso Rtagenfurt:: | “Da notizie 


. sittendibali ché qui pert cugano; seni- 


bra che le ‘perdite sugtrizche siano 
“oltie Monfalcone: e che, 
frintee:. espii niete 
‘8- 
daveri- dei: ‘soldati@anvsiriaci. che. non 


n fanno. n. Ltempog “ad abbandoriarle. Wi 
CTR E Aasitriaol. 


“Anche! PIE austriaci ricorioscone. il 


“hostro. SsUDCessO, 


La impetuosa : è grandiosa - azione 


si ditalinna: au: ‘tutta zia Uinea. deli Ison- 
“o, ipiù intensa nélla regione di. Gu- 


rizia, * 
giorni. 


(era prevednta, da parcochi 
‘Dagi e} ‘Apprende li m 


‘erlanza del 
‘vittoria i: 


ou Latiano. già notevole. “Omai- l'uzione 


SRI a 


- gmosa. 
| produttà ina .« attività italiano cebre | 


si avvia A ‘iievltati. “On: 
ati siasi, Eiuiactatuati Hein i 


si sdimsicato austriaca diramato 


‘è insolitamente diffuso su quel .-hé 


concerne il fronte: stid’oetidentale + 
lagtia chiaramente comprend're cu- 
mei buttaglia impegnata dagli ita- 
Hani ‘nelle prime. ore del. giorno. 


|. rbbia ‘plibligato. gli ‘stessi. austriaci 
“a consideradia in modo ben. d'verso 


dall'ordinaria coricisione . quasi sde. 
N «“conmniceato auilriaco co-. 


inamente inlensa” 81} ‘tutto: il fronte n 
appoggiata ad:nn fuoco infernale di 
artiglicria: dice groi che. gli italiani 
hanno ‘impegnato’ in fumtosi . assalti 
grandi masse di fanteria, che han: 


‘no spiegato una di quelle x offensi-. 


ve violente » ammal tradizionali nl. 
le infausto comunienzioni austria 


* Naturalmente i comunicato asse- 
rigce che gli assalli itafiani.sono sta:. 


tr, di dovéi ci- |; 


sE re Jeramno' in. conforinità cli nani 
aa T " piresso lGepedciento da canipo: di val 


ti respinti. Ma poi dive che Ta bat- 
£ ricominalata più vlalenta 
che mai all'wiba 


De 


Paglorie:. tultota dn: corso. come. tu 
verd'giniido baifaglia: von Fimiyfego 
di pi 







TO: di prigionieri attotriaci.- 





prepare 


ro ell'Et 
gogra Li sgomento; SE 
i CALI 


DAL PIE. volontà: e dolori: beni sip. | 
Meri è abito a dra so soli Gus: 


grande, url Bopolò, SOH..., 


LR 


sericoritta: ed fante purità, .. 


vessillo d'ifalia. ma foro e ‘noi di 
fendi nella giustizia, “| 
Non pio, anzi cameo È. foresticiti; 
pa ti. noglio a cosd faro, perch'essi 
di casa loro iron vorrebbero me... 
Libertà fon' o renda dormigliosi 
nè temerari, e ‘prepdriamo il futaro, 


educmidod’ al. senno ed allarmi, 
. perché gli: acquisti: non approdand 


TIZI non li. merita, é non: li Ufende.. 
Augusto Gonti.. 





Per. l'elenco. 


tei: morti, Feriti @ disporsi. 





3h Givenate: militare iiffictale. pub. 
blica la ‘Stfileite ‘ciolare: 
« Ferme - 


vizio-in gierra, questo ministero de 


termina: quanto segue: 

Teomandi dei forti è i repard } * | 
«ai servizi mobilititi nov più teli’ 
ali ‘dicci giomii. 


dopo. di qgni fatto 


d'artije;” Irasictieri nno. ai relativi. 


deposilî s-centri «di “iobilitazione 
nin elenco ndiamalivo 
morti; 


dei militari 
feniti è. dispersi, compren: 
dfendo fre questi” nitfinii matti, quelli 
baci: ‘sorte moi fosse statà acctrta- 
2 — : dani qualvolta avyenge “du: 
decassò ‘ber miall'atlizi. od in. Seguito 
fl ferite Tcriiliani ricoverati négli 


stal&imenti sanitati. di primà: elis-. 


se, sezione di: sanilà, gepedali;. Gs|pt- 
ilettt da campo ‘compresi. ‘queétli l'so 


delie Jissociazioni di sbtcorans i “di-. 


réeliori stessi ne dararino partecipa: 


zione. ni depàgitio mi centri di nio- 


bilitazione che hanno costituito Pen- 
te. mobilitato. pui ‘gli. dividui tal 
parfengono: : 

do A pipena: siceviti il? fra 13 mie 
litari -feviti; i:‘direttoni “degli ‘ospe- 


dati: LE ‘riserva. compresi: quelli delle | 
associazioni di soccorso,-i :direltori” 


stessi ne daranno partecipazione nî 


depositi:o a centri di mobililazione: 


che hannò: ‘costituito l'ente mobilita 
to cui ghi individii appartengono. 
dl Appena. ricevuti cur? mi: 
Htani feriti, ‘i direttori dégli. ospeda: 
Nidi riserva compresi ipuelli - «delle 
‘associazioni di soccorso comuniche, 


rannò i nonii at depositi o certri.di | 
mobilitazione: che hanno costituito. 
; <. |R'ente. mobilitato ‘cui gli. 


‘Apparterigono. Avvenendo déecessì 
fra i vicovérati, i direttori stessi si 


è delto nl n.2, 
°5 mr T depositi e ‘centri di mobili» 
tazione risevute-le | comtnicazioni 


di cui sopra ne daranio partecipa: d 
al 
«rimette vinò. i imlui, umsco figliuola, def: 
più fusunighieré speranze, rimanga leel so 
‘noico © samto Aenforto. d'aver dato per va 


zone. integrale al. ministero 
gueven.: comuniaeranno invece sol 


ilovuti riguardi direttamente o perl 
‘mezzo del sinidoci ole: famiglie in-.| 


feressate le sole ‘notizie Telative ai 


morti ea quelli feriii. gravemente, |: 
i + "Le sczioni e le sotto-sezioni | 


costifuite  dall'ulficio di notizie. per 


le famiglie del'militari di-terna è di | 
mare-di Bologna sono. autorizzate Dl 
chiedere ni depositi ed. ai. centri |... 
di mobilitazione della rispettiva zo-| 
na dh ‘giurisdizione gli clenchi dei |! 
“militari morti, ferie “dispersi, af-:00 
de di infor: |. 
mare se richieste le Fispettive fai |. . 
glie'ad. adoperare ela loro: partice. la 


firchè essi sieno in 


lare, Tniesione; 


st, sE: g ilaria | 
- ‘bene dal prevedérne il-vifultato, ] 
| Fraltanto. i dispacci del ‘gorrispon i 
cl deriti si giornali Tocali considerano. | 


rose masse è Fanibii sehtugia» |. i 
stick “porezzamenti,: Balla vittorigi | > 

‘taligho: cheé:pare Rb-d'ora- caratteri <". 
nizzeta altre che dal'egnaegalinentò | -: 
di-fimportantissimi rieulis bi stvategi: |. 
di, do un inffenta e sresconte i ume. TO 



































Orsa. de prodi, se fa diîse orehig |. 
ché” nel 1848 fece: inutile. per allora. 
Îl dostro sengue, si rinnovasse, man: 
dateaun grido che rimbembi dal Pa- 
na, € metta pegli inferi per. 


“Pparve da: mmeschia. € 
. LTL A. frate, sotto da spoglia. aiistera” ciell'uffi 
50. Maria o nome di fanta 1 ini : la; se 
nom. 
guardare a nostii peecatti.. Conh: | 
nudo beitedelta.il'ino: patrodinio 
‘sull'italta fot... Nbn abbandonare. n 
insolenze - di’ straideri, Ti Madre, il 


; Ò :S «dire: 
Rf ‘saoniticatevi perchè ancor ko ni gacrii f 
a foco. 

ché io pure. li fumici.». Eee. dalla sa 


reskindo “le disposizioni dite. 


cant 1 sl nai : 
ente nel Tègolunento sul ser da è convimità; È asi Guipre- fiéro, LAU a- {i 


individuf: 1. 





I x de EI I, 
” — Marna: coetasà pa 





CIVIDVLE _ 
Padre Gemaili 


truppa. 


Tinoso dell’oratore. 

‘“Nen 
vase ditfitorio, “euanido «st 
e fonte figure. 


ciale: talamo: e. patve nuovo,. € 
ra, indatti, l'avvenimento. 


‘femaninite pontata, de parole del: 


“facial, span ai. sota | ce MIRI 


MOV: 
bile brivido di'stontento:. 


Egli era iufadti l'iscmo. che: predica 


fate. perchè io facoid.i 


i antfate Iddice a" Patria pér- 
‘hocca creste. parole mori usciroto; er 


re e ehe sarebbero state vere, ..: 
- Da Giò. Dj salscino è Tantorità del suà 


‘Padre Gemelli parla. da ‘persona “dol: 


tina sapiente — el, Govere - — “ che: (i 
SU rivela, 


Sei sbuca 


la. raigione. a, 
per ui da 


pi fo è'il augello del 


socie 0a fede & la; igenesi è la meta del 


ti], ‘sentire aiine. da Jui. 


è della benedizione. di Dio... rx di 
re alcconpersi che. in fondo è ca nostro 
‘tuore l'ardare d'ogni nobile: arolamio. si 


dacconvirizioe, si «lancia. verao quel: 


mort è pil Tatto. iisàlito e stunefacente. 
AnaE: avvenimento, «genti, ale x inertiigli si 


I stolkfesti “ebbero. inve o faiggg arme 
piudcei “fe magiri ebbero conforto, init 
? cittadini sentitglo.' sotto Île vettite 


cella Pltria 

“Pailre, Gemelli: Fitornett. ivi noi ‘per: 
fedizare qualbhe. volta darnte: la mes 
a el 'solldatò. i E bon: vengati ". 
ie La” ‘basbarà; ‘Stteninà voluta. e 0A. 


“anne senti mioiit AI fede, dai. cittadi 
forse ci enavainidi trogpo” ‘loniamati. 3°. 

- E' confortante pensare: che la sélene 
ne mednilfestaizioiite religiosa, dli «ioimente 


rdetle anime ce Ret. Jl bene. della. Patria. 


- Bllortra 


Tarese, il soldato: Giovani Galoseiti lg. 
Zelina, soperto: 
rite. . 
Ai 3uoÈ poveri e ;'disotati zenitori che 


la vPptria Tutto, i; quello. © che. IVERFAMO,. 







ciLa predica. eta preamitncizità: pér del” 
chtgrià e-mezza di domenica sera, ma 
sfin dlalle ‘clmqure vasto Duonio monti. 
rnenitalle era affolato, di pattblico. €. ali 


repo chie nm, cento ‘bisbiglio’ in: 
pulpito : Del 
dé 


«Ma dalla stessa autori. della Givi 


pendeva Allo: “starito: motliento | presi i 


‘hole 
dato. purtò. an perche ed alle mMatirà ita 
“Piane, ui il rotnbo del ‘cannone. rin 


gd astante Il sono e terri. 


La parola. ‘alata acqiiatò. quiet” valo 
Me chie le veniva dal'ipersonale sacnitt- |" 
“lo dell'oratorecr istiano; al. stiblitte rio 
F vere di "solcato; - 


tivanò quine elte he avaelbie. potute . sui 


aidiatro altivine chi patria ; sentire da. lui {dh ‘4Padriz: ‘del. Friali: 
notato allovent di soldatio- di cittadi- | 
L'intoriazione. Li: 
inteliore ‘per retiderei: degni, dell’anmto | 


d sveglia, e-la volontà, nell'efipito «el: $rme:-tofle cap 


‘Il trafilieito' denigratorio non pnteva (i, 
Pendisnio cli “dice Padre Cemélli — 


valte chel tempio, pulsare. al grani: iti E, 


n. “di Pievé e 
«chi abi è fa. ‘pie fa meglio: * 
‘befinfata. «a popoli intivili è. DO garanile | 
e divina — diese l'oratore — sessi ha 
‘palio uivinéi Ml: un cir spola; renderci. 
consci «del noto gloriosg destino. nel. 
fa storia è, optato, ritomiarci a que 


ca sera abbia a-riomovare per it hene 


S. GIORGIO” DI Noa. 


. di otore e di fe 





Ma 


-S DAN | ELÉ 
“Gonaiglio Oomignale 


 Damonica passata A consiglio” 
momale si è dato 
provare dn 


0 
ito «del consorzio: o rondameriote Senri 


Ditta bibia > 
È “Sinne” notizia. uliciale che a sail 
dito Molinaro 
è. rimasto gioriosamente, “valina sub. 
Sherita stabtane: «li Libia, #1 choniito catia È 


“hario.. 
L' aes sia: PRETI Angicamènte an” cia 


-l'riosa,, dato.il noie, già predaro e fa. |"; 


scontmo. È tradimento. delle ARUIPE; indi], % 


epr H-.I7 ferro: passato. - 


Alla. femielta” il “somaro: grisoo | 


delle nosire ,sordogizinze | vivinalinie.: 
SAI Lilo. 
‘csitdote di Cristo cqiistàrono ‘auella;i ali DR 
iotastictre: ipocda besito “che più, porti-. 


‘ Moroato - 

1 aiérea E sa: dicraramne | 
‘affollaà, o MET 
Tloot AL Stiro ‘dei prezzi Pi 
Arno da’ 26.90.26. Frei da 
28 a do Deala da.20 a:dIiaz Gin: 


ind poso di :03 aly s- «Patate ‘da 16 
ALTA = ‘Fagioli. da 3h i36 = rca: 


‘A gre gal. cento == ; Burro da ms0:. LE 


(390. al chto. 


JA cani ai dar Hegttiie” ‘elle I 


gietadima. di’ Seti -Plaanidle: ha sobtosert ae 
i to per il prestito. siazionale, LE somma j © 
{di tire 784 ‘sia 


- l'com fa sua vita: sta 5 Fitomio' che: pu De 


OVARO 


"i tatti distruggono. ‘lo chlcosiiere, . 


Una: risposta tinto. più: ha. adtiritto a 
idosideralione, iuainto.: ragigiare - ‘ha 
da-sua pente i denipo disponibile ‘per 
‘la elaborazione, dei ‘docamenti; ‘che-de. 
dano iforza conquiderite è il tempo, i: 


è tempo netessariatuentie: Aaidlivo, Voi 
“Ta 


‘E il’caso "Drostina > Ò 
“ Inteimpestivo, To iodalid i 


na 


“Pinta, in in artiedio: de'Talimezzo:sul 
vi SGAFO; di 200, 
anurie: «iti Ovaro, . 


« Sidicevaro si. Voleva: dire dvd fatcso! 
ipocp ché ill Comme di. Qraro, po 
polaso e Gapitanite. molle famiglie. a- 


Letate e alcune prontamente. ricche; sti. 
“aspestaia “uni: po” «di: ‘più. per dà Patria; |. 


it quiesti momenti, fn cui deiche “le: ima |: 
italifetiche dovrebbero. (res 


estiere soffocito da “ragione è miieho 


fire prove’ cglitrarià: non éalo. triantegr. 
csrolte. quelle negli - ‘vochi. ‘dell gotrispare. . 
"dante. toliniezzino, sorio -travi.- ei 


La. ,Piima. sottosorizione,. «he “dai È 


“alri chie au préltio delle: feguenti, ha | 
ata_m brevissimo: tembo-in danaro lil 
ne 220/15 e'beri fado: capi di’ csitimi: 
"| Diargohenta, Uni la: «Crore, Rossa ae 


OT. papato. delle” dic ‘nicchie’ sorolle: 
“CH. Trinità: Tanuor a sfida: a 


E qoît:4f stanichisti questo. pendio: 


farà: di più, niolito'dil-pilidi tielbo. che 
Sfinionte Tia: potuto È -falre. Teo e pa» 
‘Zienca, caro Carrieponiente: cet UL Pa 
Renn 


| Intando ‘n Miri, È brio! improve 
simionite; € proprio: néll’ziuta;’ scolastica 


‘im faboratorio. (passi. d'espressione) dl: 
abbiiote “di sesso Li di calzette. pei fe: È 


riti, 

‘La. fasti: £ ella igiolnane ‘picuose Hat. 
ta. fa gioventi . féntinmnile decorre ‘com 
slancio al lavoro, e il davore VA: avidi: 


>. = Alltre fiobili iniziative: ‘pare Spantiio 


ini adtné bongate: 


“La ‘popolizzione del‘ c ce di va . 
into non sarà (ad òpena compiuta)‘. 


nessen'altra ‘seconda, : ea centi contri. 


‘spordenti ‘suggerirà. più ‘previdenza. è 


maggior restittudine ‘di giudizi. © 
“La iromiba, di Gr rrice.. 


“POR PETTO . 
Ponta solenità * 


fica: ad ammnirabile per.i paramenti di 
cui venne ‘decorata per to splendore di 


“sacri. arredi e onnamenti, che -par.la fe-. 


sta :scimtiliovano intero all’Altarmag 


i giore per srt. vero trionfo di fiori. e di 
“Rluce.. i n. aa n | edi di cal era ‘devotissinta. td ‘Rela- 


SO ha “giocoi, 
$ 7.202 |Fatitio,= 


“| de 
Taito: più. felice; i 
aeeeo puo 


ore ‘1°1 pet fp] 
4: capitola- a 


( Crasustin) del: Cipano Del ù 


i 0ppi 
“carte d'ufa sventatezza de mioneMuzàò | 


«dortiparve un'eolrno. (sono cinca: tre: net” 
tfnanie i aio *sirifooà ai ati: 


co ‘ARA; festa atmarale : della: ci cofrater-. 
Ernita del. Santissimo Sacraritento mete, 
ir | nie data quaegsty/gagnno ana maggione: 
e solennità. per ottenerne dial: Divi. Cuo- 
‘se nagpigri praziée al. neatti, omai 
d'toniti é alla patria msotra. . 
1 Lawparrocchiale rifulgeva più: ‘atiaghi 


“ Groside l'intervento « «dei fedeli d- î 
‘rante i triduo. egreplanience predicato ©’ 
“Ani #év. bacerdoti. D. Abele Braida, D.- 
Eroe Paulluzzi, :Edificante il rivate: 

«l'ro.elle cootiminicti Famriode 
-lilbaimere devota: la RE odo 
L n logan. è ‘catrimiovente 2 ana di az: 

l'ormai 0t Anaao dllscorso’ del: 
dead slimpitico bratafe DI ‘ta. Ris. 

Mantano, La “emmitici. ii stelliamo È. 


5 Gltt” Siciliano” 6, “di Sani” 

rinerosi 4 dall icone tntteciil: Rione - ! 

La: Sollenmità: tori Tor pobeva “anteta. in 
ni Di; on ni 









-: Daittend >» “Ghirelile a admit 
lia i ‘comtratelti del Psr «per. lap 
provazione: “che bilancio 1054. è rino: 
Wazione, delle cirichie. : 
lettino frdvieta the. A Priore 4 ver 
“A Fielettto all'utitanimità Il'uscetite Gi 
EE Shiomantti che com. disitrieresse: e: 

a cr) ‘per. Tincicnento | 
{det Sodio. di: daN. 


I 
" oatata SARNO, Ms 


“ Dion. Scorsa 18 “corrente ohi 
Attogio l'assemiiliea: della’ Società : e 
da xi Mato Softcore. di Varmo: per: de. e 
sicanitia: «delle caliche. sociali. ni 
Rittecliromo: ‘eletti 

= Pnesicente. (Caitciami dottor. an: 
ui Vijée Pres brstie Teghi Francesto 
(=> "Cangiene: | Eaigi — -Congighe=.- 





1. 
l'al: Tavellio: dotitar Gio: Bata ne Do tI 


Fio “Agostino = Testi Gio. Batta.f= 
Bassi Carlo — "Tibini mai, 
D'Angelo. Angelo: dr Molinari ‘An'o:" vi 
nio di Ria :Palizediii rita. 
De Apollonia Achille — 
{senpe:— Revikscni ilei ‘cAndi: i Provede- 
‘ti Emesto — — Sedi. «Alessandro. | È a i. 


i. BRAZZANO” 
"Prodi ® LI Comuxione Lo rodi 


“Dita 20018 side Face: erano’ abi | 
qui nitonnati iniotti dii nostri prodi. sol. | 
Chat rst. inoclami per Ferolco. oro 
valane; L= 

- Sentivano: @ bisogno. «fi vin. paroli 
alamone di nitrito di pace. dopo.] ‘aspra. 
‘priva subita E andò: donvendéa la. dele 
ve parola, si’ bompliji desiderato Sp * 
Lipei"bezzo. ai: Pakttia. Gemelli: che: noti 
pago delta nfotta: opere che: ‘esencità; Be 
Udine ‘a ‘vantaggio: gel mostri. ‘S0ldatti ;- 
“frode jin malicane. l'arifico. ‘sante e for > 
sinarsi: di Brilezano: het. sonia] si 
CIONI, “quelli: che. ANSavato: dre” Ret: gli. UA 
irctiti assalti ati salt MesTikcò. 


E capitanò: Gémelli chiesta ‘a Tg 


‘colta? ‘li fata deferenti doi cosi. Mi 
-Yralo- E ‘henitostto. gli: LE ilrova im imezzo ... 


altre Fiorita. di: CEDE ced. sad: un, dat i i 
stagione: di. Ca 


lei ‘Paglre, ‘di ori confetto aL 
a ii pitù sare; Ja comunione dalle 
‘sue: and? aT 
Ciluathè; ininoare: adi i “cappellani oiti 


‘tati prestano subi 3’ ‘opera. Aero, i edi ta: Ò 


inàgliiaio: “di soldati in. Intendi.” ‘80010, ne 


pronti” per- ka. “Samba. Conmpmione; sE 
La Chiesetta di «Brizzane viari ore. ua 
a cgribenere lla grande’ oliti tune 5 de 
Padre Gemelli dovette celebrare alla So 
etto: St di’ fi tela” rivi ala” ino, Mei 
iglio” così; Ha S sunto. Cerimonia. PESUNSE È 
più: ampio. significito. di, 
Si vole “«lall'alare. "Pile “Geri sh 


“pet ‘Mlmvita ne: Ae. ‘piovane: Valatost “i. 
ghe 
N" oriente sell ‘aspra |a gita-£ disse doi so 


auigrazione-il Dip: desti. séiviti;. 


|niamve più; ‘niobile d'inot di Patela: |. 
squanidia  & santificato dagli ideati. dela 
“Religione; bit “esordi: ‘a pregane eda me 
sstaitere tia. fiointi per a sita “atudiera. 
se ‘teri l'aiosbnà' Re DT 
ci Muarnrtr'ei. ‘Dartava > î colpi. di biinmone Di 
‘chi è omar” dA lfinogite” Vicino, copriva: dl 
vi da ‘ATARiGO tratto ile sue. piwole! VERITAZO 
‘Cesli! colpi sai ine #71 pà “ii 
"hg: atiteriribò è Teri, fantio inene vi at" 
“herniscntio è “oi. LE ‘“Superione” la peter» c 
“2h quei Dio he “vicacettde: ‘oggi nel. 
visto quone alla: potenza: deli “cRImne.. 
Ha: salvato voi, saletà i ‘vostri \itatel | 
106 che comballinò guliò, stesso. +6srò c 
campo: È 
«La -danmnozione. 4a grande ala’ fine” c 
A. tell improvvisato” discorso: - &: ’anebbe 
af monnto ioni Padne. Gemelli sian |. 
«citse 4 diegribinre-la Senta Comunicne 
|a n que migliaio’ di ralongsi.: a 


| CERCIVENTO.- 
Batto: 1 ‘cipressi 


ida falce” intisorabile” ‘dela. ione” mer). 
clag inopio muresto Ma” giovine. vita: di 
Celestini. Verzi, da quale. sernpre buo: 
na a mbe cor cietiala sasgemmazione - 
‘s0pontò. la moalattila che doveva. 00 
churlla al sepolcro. 

“Acelostina eca-um inodelio dh vintà; ® : 
“sità fede; le sua pietà; il sup al affetto ak PAL 
Qt Chiesa "erano nramirah 
ragione della’ Vengiie afano sample 
axtorni. del stici fog, ‘sempre pois e'. 
devota alle sacne fagizioini; assidua: ato 

‘foriinnvione (è da: Madonna < della: 


ma 





Anccatiy “Gi n . 





Atrice » del Ratto È Corslvento fi vol | ra | 
5T'artmatie norninatto 0 parrot. I.Revi mò: Saf 
Cendeite" Velo Caetani pia parroco. ‘Ri 


de volta i bi: “agileilio: 


Graviite: ‘Mirpero. di priest ‘d compa | 
edi: partoochitini ‘at i 

ccinpapmatono: (8 ima, aMl'iditima: dir. 
cina Fe. SA ua: capa: f:".br-| teltpipo:. qu.l.: 


ue Biancé a 


1° 


Cinti ‘dietosano:: N: 

delia: sceperanza; chisfiona., Fr 

- AQUILEIA > 
<Agtottalà: «trita 





tini, segreto: dolgidar: coi. Michele A: 
“rità 
.' itofrato val: iatàrialle: dor 
Bro È. peri Taccopffiote' pettini “pro: 
fer Co 

I Dr. ssootomgà Folino mi ‘Hal 

“Dal Comitato in, Agnilela: toro, dt È 
“stribuiti «Pam. | Sepe. peezi.. n 

‘OWOspediale 075 if; si (Sa aci: 


gio DIA do) go: fadiolettà: ri RI da pie” eli È » 


vollero SE nova pet. A fosti: sélda “bitine. il lavitno 4 Pai telazione: “al'ttuimiére” il: 
È; 


: ‘bei: disocicunati, 


* clava: ‘ipeme, = "LE Lace ‘chi 


sale == 20. imgt ie i 
6 calmicie 4 ma ande I; Ù fedi 


+ aécHpaliot = TEA “doch. 
“ AAMOGpedalettà: ‘ruifitiaie: i a 
(Don. Vinosdet* Calcagnii) 10 sita | 
de -airove — 24: fazzoletti: 
‘ camielle: tate ia dischi: “Ata 
patold =-"0: samicià: aperte tibie te” 14 


pit ra Jeriziiola. Autovie == 2 38 camicie 


cite moli E 
spe etto: fare cdr: in: 
(Dom -Sebiiriniio Tartagtia):: 36. cavi: 
rd i pp più: 2 Tenanola e ta “cane 
cié: apenté: si 28: fazzoletti si 7 me | 
ida Zeliicapplioì; 








cn Cie aperte 00. 


Li n: ii lavorizione. si Tiaano: canziche * Ki 


mdicinàde soc 
Nalmerò di dei sci. ici asoriiti. 
—.Itttinosto finò ali17 duedio: Tre 423 
 Afffe glorie. ‘amica pi ost tag 
giunge de fiuone. benemenenze::. 


‘GRA DO: 
.) 0 doni Atadiano. mudra: 
i ‘terra. italiana > 


“i, pri ‘tore: vene récisò H. pubE: È 


‘no 27 (feno, Trigno” tnt Gradi. 
Ia. 


sicevietite”ilbittesimo. «cel: fuoco: 
astrapiano ‘memilzo inpévi: lanciati dieti 


ae bortbe, ferendo «dei pacifici: ciradi- | 


ni ira: quali vina-bambinia! 


Ali scomipualio mal'uvalrivente: LI rt DERE 


NARGI . " 
ta : Lt 
. - Ri è Lo". vR. 
. . d° i. . 
' ' na - ". * . * 
è è . I . 
u. Na tn . 
' % . 0. 
= re ' 
' ' n bi "a . . 
"a . So Let 
ue . "o . 
"= tn mera “i 


i “Ar pat pane. glie gole qui ke di R- s, . 
‘pramizzazioni: frpenane” son: Sgssano: agire } fl: }...:. 


lo apraacle;:.: 


«ni ‘glavie” eten ‘lin; ‘anda. & il 


biintà ‘gone: fottiHaniio, altesiato: ‘che e 
etnia “Spepnerdo ali cderita; mmaleantia: Fori 


ri 'aniche ressa litio Fatale ad 
l'eco gdetl'altri: Lofifmozione, DA piegar.t 
vai “i capo ‘poche ore: ‘dopo: ‘atla” mante. 

Quantemagie” ij ‘Stato di ‘guerra - sia. 


proibita: pitti ; rivsanifesitàizione: ‘pubblica, |" 
si vice. d'ane al: funebre della povera 
morta, Winaritato ‘carattere’ dim trion 
too Ehbe l’oiore: “della storta. inilifàrer 
e. dà età Sala. ‘passo perde: ‘ele. stella 
| &raziona: citttadiha. accompagriata «a 


vertio fancitifle colle braccia. Tetteral- |! 
niente cariohe RL) sori: € da. "tutta. ta; do]: 


‘nolazione 


via” ‘Grado, ‘atiize du Lies ini 
billissinno discora. “all'indirizzo; del pa 
Sbievta. 


bora te mà bilie: Rigriora “chel: > 


“supera” ‘ife ge: :iaeriei ela "ver chi | 
A Grado e: ‘nella ‘si ‘girganede. boftà “per | 
tonno” Om: vera, rcAtarto hl inodo | UT 


bircheviadene.: Eta” rloglie: ial dottori Ago È 


io: Marinai aitedido” nea, “dell 


doo; amo: assai. 
ganisa ‘iltalizana1 


“TA Gius less” finora. * rintada! na IRIS, 


Winpo. è l'ingdo della Mainte, tà “Vena, 
A'ehiudere gli occhi: che divevano* vi-. 
sto'irealizzato D'anitico ademo, il 1o “it | 


chiesto niese. PR Mrortà: plasmote, cine] 


nia Salma, 


- partibe-ie* ‘ha reso int i 
. aputairazione: di Tinpianto. “Sori. In; 





me all: corteo; ke: autorità: divitt ce, 
ig Mia Buitopa:: vedra, di ‘Signore: n 
butto: =; “di giiovandete. aa “nai immensa: 


le ha, TESO: l'afione dele. Ani. 


Tyicora amohiioàsà porrera ta dor 


mie editto und -piopgia di fiori: 


“Potsgariole helie anime di-dueste rile È. 


elétte-dianme” sie “volate : al Rielo!.Ki 
quest'ora trappola “è. seta, “propiziare l'e- 
tema € si Ana rapide. e “Steura. 
vittoria. 





saran 


A VOLO dv D' DGCELLO — 


A CASTIONS. DI. STRADA: 
verrà concesso in mumé di re :3 mi 
la dalla Cassa Depositi e Pregiiti; Ven 
ne “rato, L decreto. Juogoteneriziate.. 

"TUOI :A MONFALCONE" 
dî pino: «situato dbttor Giovanni Bonal» 


do-din diretto: alla cittadinanza: an pa 


triottlico manifesto, 

(CA; CHIUSAFORTE: 
cl offerte per le fanalolie: dei richie 
t contiamo catamamente 


re ele pre SE 


s. il'viotee cati 





fichi cconanto puttai I Drewettagii ig; - 
«Francesco ] 


movi. RE Ud 


18 Renzuola — ts Sal 


Tumori: ‘per ferite: riportate. alt "Ospitale 


“"Lifhgore. Page” Salaria che: FI tor 
Dar ‘nente: bisogno” Der: gotitintvane: can PIE. 


natala Tan TR 
CAD AGUILBIA > 


‘he Concondiar” 
a eo: 


oinia squitita : der 
stilato: riva di 
A CIMIDAEES® 





SEA 


uit ca 


ia eri PALMANOVA. 


Ego 1 sorto. senz” Eriasso 








i cAIRcO da :AD ARDRÉNA 
ecichati ‘dai micia di preplirazione!"” 
$ "one. ‘ia ‘rnponenite < fimazionte 
Ri tito a delle. stre: atti 
"AD: ORZANO 
“abitanti. - 





i der. Seminario, “di 





X PALAZZOLO. DELLO: STELLA: 
“velirie: dorssaso: arto di lire -35. 
rivile per dediizio. stolabtico, ini. frazio: 
“he: di Piambada 


(A PASIAN DI. PRATO. 


5 ‘pet li; sinbte ‘di: ‘Parsons “venire Han in 


ratuò «li fire an nitila. : 
ire i irem-i1- 


I ‘caduti ‘iriolani 


- Gonunicato. afilzlale:: 
SAIECI EMILIO DI IRESSA call 


de. rile: ifive dell'isonzo’ il' io ‘giù 
“ZIUGI GUERRINO DIBRE SA 


«di Latiano "i 21 foeliò. 
n PECILI LUIGI DI. GIUSEPPE, 


DI NAGAGNA ii ami 24; aveva già | 
: ‘preso pate. fi acendosi. more, alia: uer. 


ra ‘libica... 
ITARANDO ‘E “RATTISTA'. ‘Dl 


| EIEMRO:e BEÉRTOLI.: LUIGI DI 


NICOLO” di Moicesimo, | 
BIURLON. "GIOVA Ex: e. PERE S| 
SENT PIETRO di Codroipo:” 
PICCINI BRANCESCO= Di Gu 
SEPPE: di: Fatta“di Codroipo. . 


mine n . 





N) fn sita 


“Questo. breve: attiecio è Tatto. 
al operai: che Iayino- attituclimi | ‘nd: est | 
quite niiateriale ‘pet .l'escicito, e por le 


“opere. chela name a: domicio, per 
,figimitmtane. ambito. E. Mecessaria, “che bi: 


PUGNO per ‘Interò: 8 CEMI sattenzionie.: 
Nella consi cattuade*.. “delle” industrià; 
non de Atto: la. fore. ché: segrate davo- 
(Fi perl povenpò, il: quale: nella: Mera 


filto. da: giaro: 


"Due. “uostrioni i 


“Ha TEMI avo ‘ngveritativii < Ma pia 
intvolte” due gravi “iuesitionti “qieebtri vel: 
“Soveria. i spiate cha bisogné.di' essere: 
Tonnito-in. netta‘ di:-nitateriale di fibenra.|u 
eseguito : con Ma ‘miiglione”: ‘perfezione! 
“quella: delli operai 3: quafi: “rintidhigo 
ano di essere doctpati; anientre .. 
“E ndr tutti: hambo * Ria capadità? + 
Asegnite e: gpere. € 
Fighieste: Li 


Tin ima *nigienti; doniei ‘dell est 
fiche” ate situazione: più «Arance: Val 


‘ Renna! rogirre an degli inipresati i 


‘ ‘Tguali spinti “da: “due cinte hpenti.i { 
“Ta cuifadlinianzia: senza distrazione lg 
tributo (di. 


hello. «li. conisegmate in tempo il: lavoro 


compri, è auelio: ‘di realizzare il nas. 
simio- piaidaemo, assunibao “operai + at. 
che-di no: sionra: capacità i cercanò di |. 


‘peagraarli. 11 mero: possibile adibiscono; 


‘sè. odoorre, turbti quelli che ‘atitano più. 


‘voicito al fabicraltoriio, e dascano gli al 
tini, amiche. piÙ (provetti che-alitano Jon 


«tato; sia pure disoonmanti, perchè co 


‘stano, di ia 


Le consifubiite song pedlesi È ‘a) La 
vos von esepiniti con ‘penfazzione; Db) 


sfcattamentio di” ‘operalt; 0): disocovrpa: 
i[ glorie. ‘detti: ‘operi smieliori. perché cò-. 
| atagio pit ;. (A): sprerchia derupazione, Mm 
Torti MOSTTE e il alii ta più: -comyileta: 


rlisoccipazione; Sk può. dpgitigere. alii 


ehe ‘anto andinta. si: 


dii della, consegna ‘dal. favori esp 
pitt: “nel tempo. prestabilitc, : 
senecitre.- 211 operai milglioni si indestria» 


nd amon produrre troppo, pefnot vor. 


ler:mallipare: sovenchiamiente, ‘saper 
do cite eli Sets tiibal Apranifo sì. ave: 
dono che’ ati: opera’ ‘incassando ; grosse 
‘paglie; Si. Aparveniano; | 
|a cottimo; =" i 
Non si creda dhe quest Nitano sia ui 


DEL fencrieno "stradritimano, Anche di re: 


- ['oeberure Mire-cingplie 11 
INA si o all ponte dell: operai À 
sl Peio OE Alestunta “Orbla” dela cn, 
È Di a che. moneità; % Garitta. Ri “feti 
sii è ; Ggiltuito: vil doniitanoî cgaici T 

, tube: resi Tatiana cop. a 
pupo i “Paitoli spiato; . 
vice presidente: slim Celso dott Roatr 


a è a etito "ir conto ii: signore. o 
Der preparare: A ndlutteniti pi: fert6i[ 
> araficte 


miplte : det: sibi ta: ‘gato: ostimi | eri 
Ri “risultati: CES 


iper] ke una Pi governò: “prendete: prova di 


ta.cognizione:delle. vane: citegotie di | 
dano - «d'opera: iisocenpita ; im toto: da: Li 
nazione. Fatto” SACRO). dovistbe distri: 


“per. È 


, però. a 
dal. ‘ROVENIO. sonò.l: . 


Ca conseguenze | 
“dtira prova: noi © porgiama ‘dal profondo À 
‘dell'animo viviscime condoglianze ei gli. 
preghiamo. dia Dio. ‘sovramano ‘cenforte. 


*. dimintiiscono i 










Nip arnilicate alfa. co 
l I'roti, mitiche dla) 
nie, peri de ‘Ngivi «ligli. ne: | 
“opta BOE ine, «itativatio” A puo | 


ot peli atei 

maschi emo pete po 
“colto: 8 pla cast sidfobto, di vion | 
“conssrtime. alle cd Spot ‘medicine 
davato n) dii a 


250: 











STI rimiadio 


SS si talia: ke A ‘peraie | 
“Fossano: Sole (5 sratcogliesseto. Anabii: i. 





| ‘bei, A ta di lavoratori, 0Otpibbero;: pur non ogtaco: 
inf È cile 23 ‘rizione fi fer: nen i | cicdedtio; ‘RE -iridorivententi: Ma pena NE 


trip or È ‘ole; ‘Fiicoarig 
TELE sestre! uti doo © 


appemniengoto. abicai 
teorie: di alestiene ‘cui: appartengono 


Vi sono foriifiame per. da cui esccnzio. |. 


‘ni pon otcegitie: tia. ‘particolare merizia::, 


A queste: votrebbo essere sdklibità-4. di- | 
Ò Hoccuphti di Apppiuttemponio” 1° ciifego» 4 
rie affini ia: "Riello a fera qifelle.” iormitone |. 
Dapa.: mrsgtio; dovrebbe T: 

- | vigilare: perche. inaggiamzendosi: cela 
- | Prodazione la itlalsima:: pterisità, tori. 
1.81 venoprio a dtalfrattare pil operai, art | 
PARA per an. puro » «ct; . 
Vi “enio segoletizo; FI 


‘Appanberigotio. - 


4 deendo. foto la: 


sie” cpoisio. Pe demi 
1 'Oliesto- sotitonio “poisfieò;. e 


i Teseo shizzarito + Atl. cineasti: cafbtinai nos 
ietle Nomiitinie nube chiedi imipren- |: 
fatto. © 


ceetenie admit: 


ditori ario 
cilio. Ne abbiano” gia: parato... Nei.nò: 
stri- paesi; da’ “qualche. tempo. parecchi 
Amprenititori ‘ragiito distnibivendo Tavo» 


Tri di Gacittiina ia: blanico.e di-abiti, Le: 
Mostre donne. hai ascoli” fuelle, or-:]: 


dinazioni. come “urta ‘Provvideriza,. tia 


: stata ditta Provvidenza” sai para i 


- Limpreigli ione. voti te. pane 


A imbere, Appena: deri am amidi di “ente 


«veve. Sete $i pag va: VESTI Bol 
di Tg fazzoletti: chi maso ico” prandi, 
‘tb dà «male è 


OR 


‘fezionalara Ri sun: suimicia: si. Pag, 
‘teritesimi. sol. 


Pale rii “afficanizi, Porohè. Seno ‘poche e a 


sfierie;a. deiniéllio, oneanizzate:- il go |M 


termo] «dop 
meriti. 


NOR “000 x aniollii 


nò.-pat'ogna capo idi livorno, um'iprezzo | 
tale; “che he Gip'opemia E ‘quale lavori: a | 
Lasi; “polssa” e me giano ciale |: 
Arai adi icapraciltà. aniedia; in “vinta “fabbrica. 
Ogni padraté. dovrà ferferé.anslenco 






delle: «cperaie. de adibisce all: lavorò” a 


stomicitio e um-efento: del'pretzi fer o- 
fmi capo. id larvicino. Tenta” Tolto tore 


mire be iipeltiaiio’ di.uri litretto “personale, . 


Baviera «Pene SNO, porairimate: ai: co 
rave eantori. È 
‘Ada « Ta: i da popola Dir 


“Cronaca ct citadina 
“Sotto i cipressi. 








padre» ei . direttore del: :% ‘Corri fere"» 898 
«der'date Attilio, tl 


affetto sappia, aequiktarei "la Firth: «fran 
vamente praticata € freno uu. balsamo 


lenitivo nl. dolore: afcibo, gi butti i. fa i 


‘toigliari.. 
“All Aniico di 0: Collagi ini ‘quest'ora: di 


‘Marcato’ di jfavedì: 
Plane dé 18 #0 — Panda 16-4.. 


(= Peste da.53 a 60-— . Prugne dal 


15.838. ida 20 8:30 


"| Pagiuld da: 15 a 26 -— Patate da da : 
Tip. — Fnuimento da 25 aa — Segala 
da 18 4° 18,25 — Grainolnrco: da 2746] 


a eh.ca —. bianco a 28.5 E 


= Fagingoli vecchi da:30%a 32 — Tri. 
foglio da 368 ro + Galline da 2,60.8| 


3.05 — Odhie da 1.402 1.45 altro. 








Dif Ù “ya dale, "| 


LHAl ato i ta 
LA “ 


stosto, Al “pvermv.:. Non: o 
» e de; Lasi pinto & difficcità non mas: { 


@tlattra | 


Ì Ariana pier Do. anagio f. 
40 contasimi di: refe; Un_alftro ci moti: | 
‘linana: 19; ete:la cone. Il 


nebbe; ; roy Vada. «diretta» 


in Francia | 
“giorni, in! Tirsicia TI 
sè fablia in ‘$roposilo una’ legge. la qua 1.6 
de stabilite) vii ig idi*saflario chel. 
Spetta ale” cperate”a “domiéilto. Per di 
due. mppliatzione; i comitati, Camion Li 
AU operanee di. imprenditori. &tabilirane |: 


A modi SÉ. “ino duglio; moriva “della | 
sfiorto” del “vero. ‘giosto, Princesco Ogtuiazi 


1 tinvereli polobpati Merola fan] 
uu ‘imponente dimostrazione di’ guanto |: 


È I E _——__- = 
RP] 


Lr ‘GAMBAROTTO | | 





-Byoeladiità. per lè: 
Malattie «d’Occhi 
“€ Difetti di. Vista 


rie alle dre dgr tosti giorni nel; ‘nuoi Studio in Tia” 


"| metiggio; “Pal ifforimazioni. valeria dle. 
Fafmanie: delle. gittà,. ri 


inci nollà ore dello imuttina a dal po 


il grati pc (palio Ma (ari 


IDizpone-di Casa dicura!) 


Martedi è :Venordì alle ove 3° pomer; {15)-| | 
‘Pei’ batobini - sil'Alpolete il Turisti, n mer: 


gplodì; venerdì, 
















An mi slim | 


Lal Gtirurgia, Ostetricia! 
“Malattio delle donne | 


“von rl, ratori | 


Cal dai de td” u Cl ii pro | 
_ Mia Troppo 12 Toloî 909 








rn Ta 


8 PAOLINO 


manifesti, 800; 





ita ioni | 


“Imorciali, biglietti visita, 


"FABBRICA, n FALANENTI SAGRI: 
IN.BTOPFFR E RICAMI | . 


SVITTORIO: GAFFORELLI: 


È Basta DI ‘RINATIOÒ” MARTINI: USE I 


MEI RO 


DA vis i lap nd VI (CTS sha sorio) 
-0 RICE ta di a 


station promniilo n 


poni Nazionali: Fitadk “Eistoza dor. Re i. 


li " DICH 
Sl. a 
«Hi. CTRL 
“sil - — ola 
I; LT era 
Dar ni, Slina 
. I. ro et. 
: «o. EST 
voi. - ARTI 
. cella 
: fl 
i 


#00 e: Pilmo-Alplori 
an albinò, "Hepsoiai Li tà  Palaziae 
. Genota 


.. Gravtdo agio; DT Jo'A 
“nontià fia Ci d PET 
bonta "1 
re Sri fa co nt: i 
kr Rigo, Eat iere <par, Fogiatà Operare. 


income 0 
DI: DIEAZIONI ‘NB DARE, 





“bia nenti p f fi flo 


‘ Istorismo: cd Jltre pr i) NTFORIE 
ariscona radical». CEE 


l'nervose: 
| mente colle: 


Polveri D. MONTI ei 
‘di:fama mondiale: Mezzo ss- |. 
dia #4 successo È Mighiala i. 

nf. quiarigioni i Cura: I. bai (00 PE 
| mese: L. Bi. de 


‘ Opuscoli: grotte > 


| ria faz Femci LRLI Muati ; I 


i aseguisce.: qualunque: _ 
lavoro:=comune: 6 di lusso; 
‘colla. massima sollecitudine {. : 
‘ed‘accuratezza. Specialità 
è opero, registri tavori.com- 





Emilio Klémp 
ni&diata- pubblicazione sil. Corriere 


ferer: assume la tm. 








PG te go a ) 


fatebît, Hhldestir dai a Gi 


AM PIONI e PAPRENTI pv: SUIPRLUOA.. 


at. Pin 
. CLI " 
dl a ii 
N... Mi 
A 
Mu: Li ; 
‘ 
' “ 
È 
" "= = ' ' ' Hi 
n = Pi 
Ù , N i E 
Ei ” i 
' ' 
n n x . 
' 


—— EL EZ.-EN:/-——— LI 
. . Li . ta : . Li . . PRONTI 
È n 
. * 


“L'Ufficio: di Pubblicità del signor 


det Fujuit:. ‘di NECROLOGIE RD - | |: >. 


AVVISI DI. CONCORSO i tai ITÙ 


minime. convenientisiiie. - 


[Da De) oa & Elli 3 


Ruecesori na. Iiita 





miao” 


Carte 


asa. di cura - 


malattie. Pelle. nm. Vie Urinarie © Dl 


iallala. ducsinte di atigice deriiuoiflojatica nella R: Die. Ca 


Prb.A. BALLICD dio np 


i Bologna, — 
ssifilid 8; 





Bi (BI CANTARUTTI Lc. 
"Casa; fondata 1060 * | 
== UDINE - Plazia Mercastonuavo Toloi, es. att —— =. NÈ 


Calzifi cio 


SARE 20m. ‘Tagssima ‘oiiorificenza.: MEDAGLIA D' ORO: 
Mozioni ta: "Coloniali.- Pilati di Cotone .- 


guiabt + Lana Ce 


da Giuoco: 
“Deposito, Ritatt della. Mondisto Casa D. Ms ci | ne 


- Consultazioni — 


‘Chivurgia: dalla Via. 


Cipe: apeciali * delle aniattia della ‘prositàtà; riellu réacica; cura rapida, inféutivà della i So | 
ierodiagnogì di. Wersarmant è cura. Hezlinh' col. Snlrarsan, (908), na 


Riparto apeoiale “oon'gale ili'imedicazioni: da bagni, Lui fgoona | è) d' aspetto separate. 


I VANNZIA - Ban: Msmrizio, .S681-AN Pai: 


78 


JRE 
|IDINE Consultazioni: tutti i Babati dalle B alle il. Ria Oslzolai: 7 iii, al Pete 


— Stage Primavera: tate 


 VABETATE- 


21 GRAND PEN MGAZIN 


adi | în 


auccassoro © 4 Pelli AMORE: 
“o C— UDINE — 000 

" Assortimenti: ‘eomaploti di Dierto 
tutta. nuora: a prezzi. hei massima: 











Di fratelli: gesarele. Inoltre. chi ‘avessi 
con, pid fp: ‘letizia bi ha dinitto. sid un. 
(1 Rolo susridio. 





a ebiiono faire." 


ite dei: militari richiamati 11 ‘trat 
cu fegati sotto lo armi quando ‘risulti 
ehe liwittisi in ondizioni. di bisol 
' gho:: 


: Riti ti “d'età iiferiore ni 12 santé, 
‘dd anche di ‘età ‘superiore ne: inabili 
an lavoro; 


i MEG i chinetài qvverg sima dna: 
200 Bb lavoro i 
NERI È fentelti.. Ù.. ‘Noridle ithovi. adi oe 
” oh» Bit ‘anghie ‘Qt “oth e pericdne: "ws 
co Faebili; al’ lavor te ‘ref ni di 


È è iniiniogiiato; "en. 


Cl i ha i fitoh,. d'efaptlito 


E ‘gia edi cisconedàrio o distretto! ati | 
ministenlivo;. perla. moglie L. 0.70, 


+. pera 
fer T 1-10; 


"peso Solo 
-fheduè i. geni Wi L1 per ini fratel- 
> le:9 sorella L.-0,60per ogni. ‘Tratellà 
: “.ofsorella 10,60, per. ògni altro frei: | 
‘tell sorella È: 0,30, 


i versi présente. 


Is soccorso 
ca famiglie: de del: tima 


‘Molle faridglio. di rietriomiabi ‘of 




















1 Di ; hanno. IMoeora dindinduto d otte | 
(3 td di Sus dio, Credianio, ‘opporiu- 
“ho Hipelere gui chi ha'diritto ad'avei 


all'ausstdio. è squali domande # 


‘hi ha diritto al sussidio, - 


“Hand - Adivitto: nt sussidio i doi 


‘g) ‘moglia. e Gili ‘Pogliani Pa, dest 


cd) 1 genitori: ‘che ‘abbiano compl: 


i. unitambi | 
i gieriditoni;. 
Eee piescnità: che e ‘qu ‘aggio 
ono ‘più pie: 
sendere fc Sussi die: “f genitori o. 


“TL SOCUoISO giofnaliere, er feti nè 


s<iNeicorniàrili Sapiloogli: ‘di° papvini | 





ni-flgtio. Ly: 0,95, per un. solo 
‘Li 070, per sioni ‘duet peri: 
10 GReT. ‘né frittello de’ ina 


; Dér. ogm” “altro: Fia { 
tello” ‘©: ‘sorella L 


«Negli salti: Ccinani. “ig la: nos 
ie L:"0,60, per ogni: figlio. 1. 0,50; 
I storo 1.060), per. pile 


Tha cost dip Tantissiità “da te 


: = ‘tamente al'Sindaco del Yomme «i 














= Pal ee aa 
Ò » - - n dei TE " "al Tontuoecoa N. ne Ino. *, II 

TA to I IT i Tp ITEM ALE ORESTE La TT TIT UE IRE RALE! er 

iI Mii, 0 n.°. h : SOT Vo III ne a 210T Ly Dai ci PA. SESTA TUA e 


esa intuizione; 


I Fiato diam pn riodello di doni 


si i) Fr nielto, x — sorella): del. ‘soldato 
ue ni ; richiamato i. 
dt giorno*. pae sea Da ed: appurteheà. ] 


© alla ‘onedesiohe fel: sussidio 

“ {8e solo; 0 ton Invglie, con figli è fl 
 Blie-al ‘fisotto-dél 12 anni od inabi- | 

> di al'lavoro). da -corvispondersi in 
O zioni emu:. 
È nate dall'Aitorità siuperiore. 


‘ supi e dello famiglia e perciò nulre 
© fiducia di veder | 
cibile sua .idomanda. Inotre pacco 
«ghe. vengano rile- i 
 .wati dagli atchivi comumoeli. bitti gli ne 


ci mande possono Cesere fatte. - snche 
sn, berbalmenta,, nia aempre. al Sindaco, 


î Quello che si dere fat sutito | « 


revideriza, al. qilale spettà esaminare 


Pe focidert : adsteme alià. Commissio- | 


ne che funziona perle chiamate if 


se BET modo pratico 
“tare. la” prato: pei. 
“her i sellette i: cohibblto igl | * 


“Ip: mo Sig, Sindco vee 
‘N ‘sblloscritià (padre; o - madri ‘i, 


‘ tera aefgiinento pi BOT 
pagnia A 7 anbllitra asspei- | 
tostimsenito’ domanda. alla:S. V.-per- 
ché veglia dare. parcre. favorevole | 


hasé ale recenti dis 
“Bi: taette' for. presenti i Bisogni | 
esanidità l'u- | 
manda è alla S.V. 


“allemendi odio ‘occorressero Tie corre- 
dire l'istanza. 


i Won ogni rigrazismento ca: vs | 


Devot. mo 
i ee Bi. . , 1915, 
‘ Rneciamo però. notare: «chè Je do- 


ano > 


Li; Dare (l' proprio Roma è portare. 


? gollaborazione attiva al comì- 


oi lt. preparazione ‘asistonii 
net proprio comune. 02 


O 2) Indusso fo amininsirazioni co- 
i cia a costitiltà ‘Il Carritato | 
"R parteciparvi volonieraszamen: 


‘ et 
3) Costttuire ) comitato colla 
 prasidonze delle" ‘#ssbclazioni 
= otsbenti, a con: persona” tolo: |. 
'’—lerasgad attuare con prontezza 
(e nel limite del possibiia totto 


ci ; pagano indicheramo. 
e - combteato costitullo si netta i. 
subito in comunicaziove col ro-.; 


 atro-Comitato diocesano a al ian. 
. tenga sempre Lu contalto costante 
con W3kd; Di hi i aa 


‘per la assegrazione dei-sussidi 
vernativi. inpn‘ immette: tlbitiaride 
che: hanno legittimo: I rende. diritto 
di essere .sotblte, |. 


| vAlgerel al Selretafia to ‘del Soldato. 
diTilino; Nicolé "dI Praimpero' U°éhé; 
sbudierà 4 CAS Dresentati. pricho, Li 
darvi . 


cune. tontrovérsie sorte. pet lifer» 
pretare-Part; 5 «del Tegio' decreto 15. 
Ntaggio; 1915. credilimo bene dhiatire 
the a sensbaa comma” la madre. 
vedova che ha conipinite.G0 ami sd 
Cinalille' al lavoro hei dirifio ul-suss 
fldio Hoveimatiyo pel figlio: richia:. 
mali questa questi port fia moglie. 
D. pati 


9 ale sorelle del'richiamato hanno dil 
ritto: l‘snsstdio quarido steno orfo | . 
Lit o nn sbbiario superato il 12 a AD: 
no. 9 mom, s10no, ADR al lavoro.” i 





male: vu ‘daria, eni dal vite sé. 
solggetta 

Sipeoiafinete ia «peronospora ’ del ; 
‘ranpolo. wa fatto. “strage; Si pranta, | 
«per alte. print fra i più ‘viticole 
cher Regna;: di «livini: «del, 25, 39, 50: ù 
pid Dust cato! I 








- rr —— e mn _— 


AI LI, ene | 


alora la spechale . onimnissione 
'gO- 


Avventiaio che contro: le. decisio- 


hi delle Gommissiohe si '‘piuò ribor- 
rerve intiltrande istanza i ‘Comando 
SPA della: Divisione Militare; U 


.Per. tali. ricorsi, è conveniente: a 


corso. 


TA . 


CA proposito, rifertndoci nd al- 


- In. menito sl: compia: DI d! i Fontelli 





NELLA, VIGNA 


{Ralf Aimee dat: L'ontiatio Du 


n pro dal na fan sands. 


Si dato: notizie di gravità: icezio: 
bi arklata 
pressocchè “i putta fitatia. 


Da toi, “foritinatamionte: «di non “ot | 


wi uva ché.le. nostre. viti hanno caccia» 
‘to, dè “DNS; sino ad ora, salt. | 
e prometltenieta. 


| L'eigricoltone però. fon Tabbandoni 


‘a pe Silea; vi sono due buone Palloni 


“she Je «domande ‘di che. gflieio vonsigttianio i, 


 a0ec0rs0.doebbono-essere fatte diret. 


Ta ‘intensa, “generale iovasione 
“erifichtaisi: rele. ie” ‘Pridiviinde: lascia 


dubitiire che sindhe: ua Friuli “non. Dos 


8 “andante PETE 3. 


II Datbò Eénoai: assiciiata santa | 
vectra; di vino avrà prezzi bet al. 


tie ie maggiori cure die ancora. l'agoni 


A Geltiane dee: pnokdiigiane "affle sue viti part 
@selicurarrsi sin bue: acooleo; finovesati»: 


no lanphissima: ricompensa. 

- E! ghiaro, Db 

Timoue” Ancora ‘solti nio Ali rame, ape 
plicato liéiné, con rtottà scura, Seng «hi 
mentigcare, cone sempre. {quasi vvierie, 
le ale e giovani cime dhei.capica legno. 


È sopra fatto. Gaia senza tregua. 


Zolfo. r&mabo ai era 0) 

+ Quel benedetto - roi fo cime di ssi ape 
plica mralet i 

‘Piisoena. far infra flnissimé siti 


nocai grappoli sui anali lo: 2000 dave 
(fonmmgre 1 velo: feggeriashnio. di: pro, 


tezione € ion depositarsi ‘a grumi. 
Occontana 


o zo dik. finezza. ebfiatis- | 


‘sima ‘e de. otilime. sofliomztrici:-" 

‘E. zolfo deve essie tarato, ‘e 13% 
napo fomternetite i quella al 3. per cento 
è debole, quello al. 5 ner: ‘cento È appena 
sufficiente; - © 

TR prof. - Marescaiohi 
‘ga apemtae sfilorita parti 40, solfato di 
Taitie-parti 10, Il inttito, ben ibteso iresò 
impaleatie, da. ilaotaratà macitiazio | stro 


Sp Ta fiviezia, è da Filezza che da nà : 


importanza capitale! 
Ricondimo ‘bene. egli agricolior: de 
«lo. z4kfo semplice, per la peronospe- 


da dell grabipolo. pont. serve a mulla tè 


acqua fresca. 
0° G Panissì, 


Nugvojorario | 
delia tramvia Udine Tricesimo. 
CE partiro da sobalo: 24. corrarite 


Partenge “da Udine per Tricesimo: | 
re è (nei. giorpi famorativi) — 7.50 
gdo — TII0 — 13.45 — 14.35 = 
9,25. (nie agionni feet) -— — 16.dn + 
T8.20 — 20,10, 

Partenee' da ‘Udine per Biuio Casi 








saccorore 6.(nei gioni fa vorativi pai 


11,19 — 16:20. . 
‘Partenze da Tricestino ‘per Vie: 


ore k5 Cia ‘gioni davorativi) — 7.3. 


 B. gdr ri 10.25 = 12.60 — 14.40 (ii 
‘gioni ta'vorativi) — Ha — 8.4 
10,25 ——fi.50 — 14.40 {nei gioni fe- 


20; 
Partense da Bivio la assacco per v- 
+ ore 6.4 = 1238 — 17.10, 
dd Udine LA NOSTRA BANDIE: 
RA si vende dal sig: Antonino DI: 
« Prampera (Libreria de Patronato, 
[Via della Posta MESSE 


























E. inattita gli imberinieri doi 


co: la: c choc) pane ‘dimritiuaca, Hi 


rio: 4 suo volto pirergti: 
. riitile chel io ottimenta :; 


TL = Nostro eten iAnzi heniesino. i 


| laediaro: 


-Sonsiglia de 
sepuanife- imiisodila è ‘20M0 anti ‘90; cal- | 


shrvii — 15,28 — 37.24 — 19,15 im 


“HIM fi ion 


“Qiando. il: serpente. bet byte sinverine 
40 sicondava «nulla... « ». ta -. flebile: 
voce all'orecchio gti sissuirava due: ‘ra: 
stato: forturinto. sp PERESITE trincea: età 


‘scltata: | Eniorki e l'aveva: spirito; 


si:or'combattto quattigrote;si di ta 
sella strettà;:Per fortuna. la-sua ‘biio-' 
nebty. trapelana tn «poco! still arena: 
Avevano 
disemquiclto € itaspontato. sce (TISESE 
Tutta! duiesta. iatiza.: frutta: ie ta Buia. 
povera testa... popratittà. TIBIoloe 
isbi: lo fantic Soli: pier gl dee ‘por 
Meli. 
cate mani dell'inferrniene «he: laliibisto 
“Strap DE 


Miogthi" diet detrriohe- i piccolo: Setoante. 
contempla li- candida. ambulanza - ei 
bialiohicgrenibiali 8" variobinti ‘fitti | 


cate ingtidiandalto; ia Madirina, E DET . 
cla sorio: tolta: “dopoil: sù sarà. #01 | 


afidies tutte: (peste. “lucenti” “d0ee. 
ini Sott fibe: auicorao:: Uppa 


Soto gli: ‘oochi sche tanto ‘Hiatino. agro: 


aPaifenno! : 


-Teturieto doni dino: spice hiò è ini 
sesso gi -pauatda- 

“ Til latibizione rlive; d'inisninioha 

Melo spetto “ehi Sittona 


lesconte iche' nità; inadie baciò prama: di. 
RIA TC ooo icelesti. CORI]. 
A bel ‘tiello di Framnia: 4" 


A E tti piva: dice ora 


: ferinicia noriénetelie to sprothio” tanta, 


panni .di estere stàc0. 0 
7 Ma Siott PAZZO, di venti echi non. 


E ESTIAL sielanteno post: 


E }fprende do. ape Ch 
AMPOrA. ; 

: TEL . vero, of cino rinittnion rossi 
Dl SA 


‘esnipinià | 


dit ato tioii i tidia. ‘niolà ‘pain big. 


| Frattatito; Lore ni cato anorbo, Hi 
presentimento daoeso niel'alo ankio, * 

«Per ie volte « Tuiiagamiente: i ia 
giore ha. esannibato i &uoi ovehi oa E 
«heel erftvgrire” cei ‘Sesti che: il soliubo 
ha rilevati E poi eli animi-tal volta co- 


‘Titiimicano= tria loro ‘seni: ‘bisognò - cadi 


“ntermi@liario. I suoi ‘oechi mon: gli pros: 
Bimavalto ur: tile» forte, però. gti. 
Snqiueto, nteinie,. 

Lina sera ‘die dita: sora: E * cosi 

cuttoso! ia pante Supiarione dei muro 

ii sembra più, matt. »: 
10 ve EF toimbra:: 
Totila ti dhe ‘sosà! pi 
E rmibie la ireligiosa: Bi Pea 
ridhiatna: È con suna” “Ve dii itinprove: | 
int. 
si ‘Io 300" Dcitolico E bretoni; per! 
dreé nascoandenmi ta verità ? ‘Alofa seine. 
pre più” nigtieto É sergiorite . fa degli 
esperimenti. ‘ Pateriomnante.i i suot “e 
chi Sum intatti... 0 

< Imfernamente, vedano. dillo < schiro “la 
dave ton c'è ozonnità, Chmde ana-pal- 


pela, poi f'albra: e si accorge. ‘che Foo 


“thio destro chele cose sembrano 
piaghettarsi, mentre l'altro . vede gi, 
open attraversati: da. una, «fascia nera. 


nimo. (ali ang iruposto - iti stare: “Ada: 
ia. sul dorso: con Îa festa. srmobile.. 
peniché è L'. Ch 

ti “A di, ri .. 


Una dcenenica di hel lempo. mentre 
1. i ferini VANO ‘A prendere i:po' di sole 
‘ln pendio. egli. rimane sido neltdà sà 
(i, Nyse ondendosi. come tn male 
fattore Ii serpente. ‘penetvà: upltla, stanza. 


stro «lapli ammalati cerca È BUO: Tione 
ela ftora ‘sottolirieato i rosso. 
Cia Seriate: «N sala 5. Giovanni. 


doppia scollatura cella” retina, e dopo | 


allewie batole ii linea. iedesca : 


‘qiieste pancile è. ratori al suo letto. 


‘Sla sera’ china -- presso di‘ sé una. 


Li piccol infermiera. che patta tedesco 
e le presenta — pregatidotia di Teggene 
Te ditradurme ta: frase, 


La ‘piccola ‘senza "diffidenza traduce; 
«Nulla da falsi | 1) 

‘ Non si accorre la. piocolta, indérimie. 
ra che di un tiabto prsssesoose di Sue 
dore: inperlano. la, frovite def soldato: 


‘Babbo qualità. giano’ senza: pre ve- 
tota com.atcuno — i grandi dolori sono. 
iui = il se offre alla gua Pa- 
tria l'eroito sacrificio cHe s101 si “pre 
nédleva così priitiae, così, svibliine 1" 

Démande dei SUOL, - di EUR: “inadre, 
dette sie scelte, delta. sua fidanzola.. 
vusolle grustane loro visi. 

‘=. Baimini dartua manot e. coutem 
pia dumgamente la mano. > della , Rione 
metta... : 

«i Quanto è bella è uma mario! Tal 
volta quando #-solo, chiude gli soechi 
v si esercita par quando sarà, piBcOni. i 
ma sto per amdiito ; ; N avrà fra bre- 
ve: per ben di ‘più. 

Chilede. tp Peo ai uscita. I 
Tpalpione rifluta nsiste i. 
So;ciò chie mi. af ie; ‘dice, lasciate:ché 
i di Sinti nei “saloni. 





«Bolitratto At |. 
Leda OR. helli.i L ire ‘colori. deli svesicio | 
nizionaleI SIAE 


ui #01 ° 
i Tocchi, chiare sto becli belli Hi do». 


Tito gitesto;serbà nel secreto: dell'an 


‘della. capo- infermiere ed : apre: il..regi- $ 


bia per i qobiri. ci 


giorni. 


CITA 


ha. aste... si dirige. an via.D. la 


Associazione Valentino peirl'educazio. | 


Ae a assistenza. ETA ciethi; vuole. Tito» 
‘sere queslo-jatiluto e he prova dtb'dél-. 


£e:cornprio. persuadenosi: che-il'cieodi. 
fia “bfiisgionato nta plissicda. nodo’ 


puiilagarsi DD pie; Ritornando: 
tha pai Dane: e. appoggiato: 


a ‘imbolidina arinvica alet ti ifiessi dele | 


tel itivietrizite.1° pibrino cclié “imiore;: ‘ALI: 


“imiaditintà.- sepliente. ii Boli osserva | 
onesti. tata” dello storno che. ni. 


vedra | Te-tifite:tàs6e, Gli beri; ifiott.. 


fedinia e rgvindare i euniimi.: “elio” si 
forarezzda Ut. cane; *U VE i 


o DI 
dere i cbr he siarola.. Anelfabite 1.02. 
così: ballo” “anedlere: aniegra: - + La 
seripre:. pui, iii 

; Viivte-am ianidiote, Pi stia Capezale:. 


-Alecanezza. n “deniziola e: ‘in. nni ‘80: 
grino.c'è dell'adilio;.. “perdiè sente 


dhividetsi mitmnzi: a se de ‘porte. detta bi: 
ci ter Ora ha a impressione dhe dite veli 
Det sl igitino detroit occhi intnt: 


Gi vede die tiravano il” pie: 
SE spazio. della: sefuini vie: cantar. so- 
tidnie: Maze: cieeta serà? E iforiani?| 
ty: matite: di 'imiplolo, ini; “vittiio 
di “se LE -di, fiori: LE PUrRAnite , elloc alla; 
BMD sii Di 
pie St ‘Coe po : féino: fi iingo i apud 
fe. . Miki coloprende? adntttratto Ar: 


tentibile. verità 2-8 dui che -non. srbgho” 


‘au che è “entrato” nella: fosta-motte «da 
“cli noli: do soMeverà tela morte! È 

ma Mio povero: fratello < ping 
ta udina.:. 


“Défie: lagrinie. Cadorio* dagli” ‘ bechi. 


«Spett; di ‘creo tapriue. di uao he 


atraziano acvediege 07 ina subito: sl 
tele astivga Ton: “piteto: guanto, 
it adeno della ‘Otoce Li sroniora:. 
Chia volto»: LET 0 
. Pierre: ta “Erémite.. 


iti iiimmmizala (lim 


rr LL) ani Lo 


“A xteniino voluto! —_ DI «sarelibe. stato 
‘interesstinte — poter "seguire. ‘giorno. 
pur Fiona, cor una cetta' ‘ani rezza, 
ta: campagna di delazione: the gli an- 
|{iidleri Vicoli ; Amperiitesti vditatia famo, 
‘ fatto* negli: Seorsi inesi: contro: il clero: 
«Aecusandiolo - di pntipatiriontiamo, di 
| spionaggio. ecc, - 

Ma sandlibe oscorsa eta: del glommi- 
ie, betché: Ne delazioni: “paitiivano Do» 


ca "ite i ‘farigthi* sempre. “Fecgagtii Rust” 
Cei dinticlericalit È 


i Serttomehe si è adverieato ‘Ancora wind. 
[:Polta: chete buirie. Hasiiio he guimbe note 
de” priessothè iilte. i 


‘“Aiimiamendòo altro: chie; la: leggerezza” e la. 
‘malignità. con Ru d. settori Ne: Avevano 
itrbagtite, 

“o Lovfiatt i. oi: ‘Staino in godo sd dite 
if ‘Tinssunto: dina Fsta di sacerdoti she 
ACOUSGLT,.mei. passati giorni di. «alara 
aivtiolericate quali: ‘Sfie,. traditori,’ ai 
triacainti 00, edc;. furono riconoscHiti. 
‘fritti: affatto “da ogni. niacchia anti 
viathlottica, #01 scorto fe ‘eénvergogna. 
dei loro #cmusetori, se pur ali verga». 
pei adito. dneora capaci, a 

:Si è indomimciato ‘col padre Atàna- 
sio cappuccino, traittio” alla. “sbarra dei 
‘deliriquenti fer affetmazione. ostili: cad 
sole } l'Italia fatte a Caprino.veronese. 1 giti-. 
stati, fra ohi applausi” Scresciaoti cdl l 

pubilioo, . fo: asgolteto.- dell'impatazio. 


- Vienne: l’ametricantismo. dici. sallezia»: 
siivbi Trieste, rettore dei quali era-quel. 
don Rubino che ‘Gori; ‘amato e vemerà: 
‘to, 51 trova cappellano anffitàne «ad. fron 
te .fry.i bersaglieri, ne i ib iemei 
Cadenna: presentò al. Re. Aogiandolo: 
per: Voipera: sua: patriottica è “sirabta pre» 
«| isalnente a.Trieste- Poi: saltò furor ta 
fucilazione del eoghio; utta anbota ar- 
z)l6 parco di Caporetto; «che invece 
è vivo, sante baniisto di essere ddt 
fo italiano: (Si fece dutilane caniche | 
parnoco di Borghetto, it-quale; che' rob: 
“amici! ospita im 
‘sua canonica n comando: militare, - 
Venne da volta. del pamtoco: di: Scellio; 
atrestalto ed assolto perchè si ricondb- 
be essere uma vittima dell'odio anticie- 
ricale di ‘alomi.... eroi da MIBPAZZO, 
Ecco don Giuienpe Fenrari,. arciprete 
chi ‘Caniedale, passi qui: Siiggone 
SORA HI Monegatti, - 
sare Ri do “seladori — i ana 
. [di Condino; Do Mipnacca,,. i frati 
di.S. Severino, d patroci della Tosca, 
na temiciati con tettera poliprafata, i 
fedlogo Poininiki di Torigp::rign Rico 
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‘rio #-don Bianchi di Genovi: are cap: 


pettani di Valle dei: Signori e den..Lo 
Zer,. l'impavido : campione dell'idea’ $o» 
clute.oriistiana, con. Tafigi. - Valentini « € 
il panartco Sonitenzione . - Taugi 
Rici si ANEZZANO, f. iaimento Te 

auto de. t da 
grass armeno LE Jr | 
cusa anipatriottica fatta: perd.a molti] 
di essi spantare not. «aToerne di li. parecohi. 


lede” accuse: sono È. 
“State trionfalmente statate, di esse mon-|' 


Stabile, Tipegrefico 


© L'elenco ideale. vittutte: contuuerà 
pasa orta - deve. ‘continuare ache ia 
‘pirolteste "liti e vo ancor «più alta, 
tiairimer dle i ititatonite: che-3n “nesta. mio” 
mento: ‘obrismatid; 


-condin-e" della: Sarti, sai Bet 





afdanno della “come: 


plie. è nemici: perene del'inicmo edéel 


‘altare, sato tape di Lane e 0 cu. 
“Miigtiane, - a 


ar Dia “e pÙs # 
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La Tribuné. dé Getidve. rec; 

Dal gibrio 106 ARIA 
operdni intel Garso; st sorto” filinate... 
‘nen tina’ ‘profondità. dt cito: dieci 
chilometri ‘sotto. l'itresisbibile pres. 


store. italiana, Ge 


Anche ‘egli albei seMori —_ ri} ori 
sce Pautor eLole’ diorrale. = fg-stina:: 
zione si iba: Fis olvendo.. nettamente ni 


fa porgoole: per grttali cuni. . 
«da Carritacgli ‘austriaci, dopettero 
Fitrarst 
Goal ‘pufe in. Var: Giudicaria, ‘ 


‘per. oltre” tré chilomefti;. a. 


si ITE contrastatissimo qrònt* “detti. Ò 


sonzo, le: forze 


‘oustricche ‘horitto | 


lungamente ed''energieninente resti - 


stito, «ttitinte dalleinatura fue ore 


le Mi tetren.0e-dal formilliabiliap- 


‘pregtamenti: dell'arte. militare: Wi? 


posso dire; da‘autorevoli inîe infor. 
che PAD: Conpando te .. 


quazioni, . . 


sfriaco la: ‘speso oltie-d mezza . at 
Benda, negli ulti note' mest; ‘per: 


{del 


I fensiva delle: trappè italiane. ha' «n: 
| stretto 1 nenico &'cedere. Negli: ul- 
|timi gioni quasi tutto Il ciglione del 


| Carso è sfiato preso d'asstlio dagli 
|ffatiani ‘Gli Gustrlaci sond stalli’ suî- 
{dati è battuti da Inincee e fordint Pi: 


fem nespuonabili,: 
.L'offensiva italicria ‘prosegue: Furto 


placata, L'alto Comando teiaca, 
impressionato; ha richiesto a. Virsi- . 


‘ina: nuovi rinforzi. Ma, dapi i re 


fortificare te posizioni dell Isarizo e È 
Carso, si 


«Ci: ttin ostalite ‘la Inavolgonile. of Òi 


veseio dell'Arciduod Giuseppe Her. | 


dindndo.in Polonia, la:Gernenia:ha. 
all'Austria la: papidrsima, 


imposto . 
\formazione di nuoni'contingenti. 
ta Ruopa: «offensiva. coro: rus 


| “Che ‘cosa. ‘dice 
cn La Libro. Rosso, * 
DI grigi dll piera sotnnie: Titta: 


nil « Libro Rosso n 
iflioteri degli cateri Aualrizico cons. 
hièie principtilitiente. un. viwinero: di 
‘eomiuinicazioni. è ‘di ‘omlisi det ‘ini. - 
nistei'o:-degli utfari estéri della mo-. 
‘nirchia abl'ambusciafore ‘il’ Austria 
Unglterin'a-Ronia, e dei ra pporti. di 
quest'ultimo: I negoziati. fea_ j go-. 
terni nistro- -migaricò ; tai italiano” ri- 
«guardarono ‘dal spirina' d'initerpréta- 
zione dell'art.:7del traltàto. della. 
Triplice. Alteanza, relatito al:dirit- 


pubblicato dal 


| ton compiersi, poi. d'applicazione: di 


questo artitolo pla guerra dell'Au- -. 


‘stia Urighetia contro Ja Serbia: e.il: 
Monténci ‘Hl «Libio Rosso» si. 
orza: di'. stabilire. he 71: governò 


italiavicesigevashe:prima. di comin. 


diare:ta sua. azione. ‘confro. Ja Ser 


bia. il: governo ‘dgstra-ingarico : ‘th0= 
‘cbidasse MlItalia compensi di de - 
de: Ti “porzioni di. terpitorio. 
che nana avrebbe ‘occupato imme- 
diatàmiente: Lé conversazioni vi ne- 


goziaii Furono condotti ‘a Vienna è 


sinuifaieamente: a;Roma. tra lima-' 
basciafore . “d'Austria Ungheria, eil. 
ministro ‘italiano dégli nffari. esteri. - 
La discussiohe.continiò anche dopo . 
che l'Italin ebbe dichiarati. 94 mag. 
(gio rattà Malleanza:; E' soppatilto a 
Rana — espone il « Libro Rosso » 
— che il governo. austro-ungarica : 
fece le più ampie concessioni, ima 
mon potè ammettere una parte del 
le nivendicazioni: italiani e non xol: 
For). ‘che cn disposto | sul abbanda= 
‘all'Italia, L'Italia: dichiarò: 
quindi, Sa guerra il‘28: niaggio. I 
ro Rosso» comiehe pure docu- 
menti datati fini dal :19]1-à.1012. che. 
tendono.'a “dimostrare:clie # -panto 
‘ vista: mustrd-yngaitco in cià ehe 
Roncernne l'art, 7, gra: allora condi. 
viso dal governo itallano, L'Austria 
Ungheria avrelibe voluto,.ima inva- 
no; domandare | l'applicazione “di 
qussto» articolo al tempo -della' preti. 
ra bhicn:a l'Austria Ungheria pote-- 
“pini conseguenza invocate questo 
Precedente per Feapingere le Mie 
se: italiane; _ 
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